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La tassa sulle successioni, calcolata: dal Ministero 
in 47 milioni, fu dalla Giunta portata a 17 e mezzo. 
Ma se dobbiamo arguire da (ciò che è succeduto 
quest'anno, abbiamo a temere che soche qui essa 
si sia fatta illusione su quel provento, quantangue 
riconosca che le denonzie sono in generale molto 
al disotto del vero, Infatti si calcolava che l'introîto 
del 1869 sarebbe salito a 47 milioni e nel primo 
semestre non s'incassarono che L. 6,124,602, onde 
è presumibile che avremo anche in questo cespite 
una diffalta di 4 milioni. 

La tassa di registro, che dal Ministero era stata 
calcolata pel 4870. in 88 milioni, è dalla Giunta 
ridotta a 36,700,000. La medesima era stota por- 
tata nel bilancio del 4869 in L. 37,700,000, Nel 
4868 questa tassa frittò oltre 32 milîoni, ma per 
1a legge dei 49 luglio 1868, il Ministero sperava un 
aumento d’iatroîto di circa cinque milioni e mezzo. 
Ma, come accade ordinariamente quando sî eccedono 
i limiti ragionevoli delle inposte, i successi furono 
contrariî ai voti, e nel primo semestre. di questo 
anno, invece dell'aumento, si realizzò una diminu- 
zione di lire 4,302,813 verso del. primo. semestre 
dell'anno precedente e di 1,785,886 verso della 
somma prevista. 

Una diminuzione altresì si è avverata nel primo 
semestre del 1869. per le tasse ipotecarie, le: quali 
frattirono solo L. 2,062,258, mentrechè nel cor- 
rispondente periodo del 1868 avevano riso 2 mi- 
lioni 415,637. Non si variò ln turiffa e quindi la 
diminuzione di prodotto: vuol essere attribuita so- 
lamente ad un rallentamento negli efori e von sip- 
piamo su quale fondamento posi ln speranza della 
Giunta che il secondo semestre riempirà la lacuna 
del primo e come con quella prospettiva calcoli 
ancora l'iutruito delle tusse ipotecarie în 4,500,000 
lire, Exli è vero che il Ministero, sempre vendendo 
lucciole per lanterne, lo. calcolava in 4,750,000. 
A che pro ingannare porpetuamente la. nazione ? 

ia di questo tenore sono sempre i calcoli. mini- 
stariali, Egli pare che il Governo sî stwdii di celare 
Ja verità, di produrre soln un effetto momentaneo, 
o, per dir meglio, di scemare la trista impressione 
che producono le sua iusensate provvisioni. Colla 
diminuzione degli alfari doveva naturalmente di- 
uire il prodotto della carta bollato. Tafatti nel 
primo semestre dî quest'anno ron produsse che 
49,620,637 lire, e’ nel primo semestre del 1868 
42/703,550. Il Ministero tuttvia che , come al so- 
lito, esagerava il prodotto, aveva proposto la som- 
ma totale pel 1869 io 29,300,000 lire, e per questo 
sanno la porta a 1 milioni. La Commissione, più 
prudente, la riduce a 28,600,000. 

Nelle dogane troviamo finalmente dei. calcoli i 
quali ci lasciano sperare che non siasi ricorso alla 
solito esagerazione. Infatti si prevedeva che avreb- 
bero Sfittato ‘in quest'anno 77 milioni e nei primi 
sette mesi essendosi ottenuto l'incasso di quasi 45 
milioni si può sperare che, almeno per ciò che ri- 
guarda le dogane, l’effetto. corrisponderà all'aspet- 
tazione. 

La cifra del dazio di consumo non poteva dor 
luogo a variazioni sensibili tra un arino e l'altro, 
ed a discrepanze tra il Ministero e la. Giunto. Fu 
quindi proposta la somma di 58,293,000. 

Ma se molte di queste cifre del bilancio sono me- 
ramente illusorio, polvere pei gonzi, quella dei, dazii 
di consumo merita più di tutte le altre quel titolo. 
Il Gomune di Napoli è debitore nientemeno che di 10 
milioni e mezzo, quello di Palermo di 2: e mezzo, pa- 
reschi di oltre un milione. In sostanza lo Stato era 
ai 19 di luglio creditore dui Comuni di 30,448,420 
lire e dalli Società dell'appalto generale 
lire, Quindi le continue. rimessioni di crediti, che 
non sì possono esigere, di diluzioni indeliuite, e 
ciò mentre lo Stato ha da procstciarsi denaro con 
usurarii: jateressi. Sgomentata do questa sconso- 
Jaate prospettiva la Giunta non' trova altro a fare 
che la proposta della solita Iriaca di una legge che 
rimedii a tale sconcio, Disgraziatamente. le loggi 
non possono infondere sangue in chi ha. vunte le 
vene, 

Qualunque l'inigua imposta del sole sia uan di 
quelle a cui è più diflicile sottrarsi, e ciò a dife- 
renza delle altre indirette, perchè fondata sopra 
ina delle cose più necessarie della vita, noi la ve- 
diamo piuttosto in decrescenza, giacchè essa fruttò 
nel 1868 L. 72,150,000 e nei primi 7 mesi di que- 
stanno sole ‘40,771,456, onde non potremmo ri- 
prometterci a questa stregua che da 70 milioni, Il 









































sono più produttivi, non sappiamo perchè, e si può 
fare osseguamento sopra ul maggiore introîto di 2 
milioni : ma, anche secondy questa previsione, non 
sorebbe ancora giustificato la cifra di 79 milioni 
proposta pel 4870. 


ASTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dell'A novembre: reca: 
1. Un regio decreto (n. 5311) del 20 settembre, 

col quale sono dichiarate provinciali dodici strade’ della 

provincia di Salerno indicat» in apposito elenco; 

2 Un regio decreto del 27 ottobre, col quale 
sono autorizzate sul bilancio 1869 del Ministero della 
guerra maggiori spese per la complessiva somma di lire 
quattro milioni quattrocento diciottomila. (L. f,418,101) 
da ripartirsì în varie categorie del bilaacio ordinario; e 
verigono, in compenso dello maggiori spese snddette, an- 
nullati crediti sullo stesso bilancio per un corrispondente 
importo di lite ‘quattro milioni quattrocento dictottomila 
(L. 4,118,000) ripurtibili freni vari capitoli dello stesso 
bilancio. 














Cronaca Cittadina 





‘ Per la salute del Re, — leri alle ore d 
le ampie navate della Metropolitana di Torino erano 
ripiene di autorità coruaali è militori e di buoni 
cittadini che imploravano dal cielo la. gu 
del Re d'italia. 

Il Sindaco, la Giunta, molti consiglieri muni 
pali e provinciali, gli ufliziali in gran numero dello 
Guardia Nazionale e dell'esercito sì erano resi al- 
l'invito del Sindaco. 

Oggi e domani alla medesima ora continuano le 
sacre preci. 


‘31 Sindaco di Torimo spedì Îl seguente te- 
tegr:mma a San Rossore: È 
a 8 novembre 1869, ora 9 pom. 

@ Il Consiglio comunale di ‘Torino, adunato quest 
sora, m'incarica di rassegnare all'A. V. R. i sentimenti 
di annietà o di commozione da cui sì trova compreso per 
la malattia del nostro Augusto Sovrano ed î voti suoi 
vivissimi per la prouta guarigione. 

e Il Sindaco 
« Firmato: Vauranca DI Masto. » 

Il Principe di Carignano rispose immediatamente 

cul seguente dispaccio 
Signor Sindaco di Torino, 

Lia nuova testimonianza: d'affetto chie codesto Corpo 
municipale mi porse a mezzo di V. S. IlLma mi com- 
mosso graudemente, €pperciò non posso tralasciare di 
manifestarlo come nell'attuale circostanza i sensi espressi 
mi sieno riesciti di sommo conforto. 

Nell'attestàre a Lei signor Siudaco ed all'intero Con- 
siglio comunale la mia più sincera gratitudine , lieto 
sono di poterle partecipare che la malattia di Sua Maestà 
compie îl suo corso regolare colla mitezza dei fenomeni 
giù fin da ieri annuoziati. Nella sera di ieri como fn 
| questa mattina nessuna esacerbazione della febbre; con- 
tintaudo sempre l'eruzione migliarica , per cui si nutro 
viva speranza che le cose procedoranno a seconda dei 
voti vivissimi dell'intera Nazion 

Firmato: Evoxsio DI SAvorA. 
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# Canale della Ceronda. — Su questo im- 
portante argomento riceviamo una risposta alla lettera 
dell'ing. Borclla: 

Preg.mo signor Direttore, 

La lettera dell'ingeznere Borella pubblicata nel n, 308 
della Gazzetta del popolo e ripetuta nella Garcetta Pie- 
‘montese di ieri, richiederebbe una risposta un po' lunga; 
ma l'affare della Ceronda si volge così a mali passi che 
amiamo meglio intrattenercisi per ora il meno che po- 
tremo. 

Non disconosciamo che il progetto dell'egregio Borella 
per un canale di derivazione dalla Ceronda abbia tro- 
vato eziandio alcuni esperti sostenitori. quando renne 
presentato al Comunale Consiglio; ma possiamo assicu- 
tarlo ché non pochi furono eziandio gli oppositori non 
solo al suo particolare progetto, ma ad ogni altro di 
derivazione da quel torrente: ritenendo questi, siccome 
credono tuttora, che altri progetti di suscesso più sicuro 
e di maggiore importanza avrebbero provveduto megli 
agli interessi industriali della città, 
sicoriamo inoltre che a non pochi tornava poco 
gradita quella, condizione sine ‘qua non cho all'autore 
del progetto fosse in via di privilegio accordato l'appalto 
dell'opera. 

Il Borella più d'ogni altro bon sa che iu lavori sifta 
l'Amministrazione municipale non può dipartirsi dal 
stema dell'asta pubblica, so non se in circostanzo spe» 
cialissime, che: non si potevano riconoscere nel casò in 
questiono. — Epperò se l'egregio autore era conviuto 
che il solo suo progetto poteva risolvere nel modo più 
favorevole il problema tectico, economico ed industriale 
cho era in mente dell'Amministrazione municipale, cro- 
diamo che il suo patriotismo l'asrebbo dovuto facilmente 
rendere aceessibile alla condizione di veder trattato am- 
minlstrativamente Îl suo progetto, siccome tratta 
consimilmente tutti î progetti co 
denti pubbliche amministrazioni. 
a 






































uppoggiare il successo dell'opera, che Ia fiducia in altri 
not s'impone, è che potova diffilaro so altri avesso 
compreso così lione com'egli stesso l'esecuzione del suo 
progetto. 

Non diseutiamo sopra questa opinione tutta partico» 
lare, ma il distinto Borella ben sa che progetti architet- 
tonici ed idraulici, di esecuzione cziandio assaî più ma- 
lagovole di quella voltita per una derivazione di un'ca- 
nale dalla modesta Ceronda, vengono hen sovente dalle 
amministrazioni dello Stato, delle Provincie e deî Co. 
muni allentiti per afàdarne indi l'esecuzione ad esperti 
impresari in soguito a pubblici incanti od a licitazioni 
private, e che si è por verità eccozionale il caso che 
‘ingegnere antore per ponti; strade ‘e canali voglia es° 
sero caso stesso l'impresario dell'opera. 

Il Borella allega che egli voleva bensì ‘essere l'appal- 
tatoro dell'esecuzione del sto progetto, ma non già il 
rettore, e che a ciò dovea provvedere apposita Commis- 
sione di sorveglinuiza. — Io non so sè fra lo spese dol 
suo progetto avesse calcolato anche. quanto. avrebbero 
costato gli onorari di questa speciale direzione dell'eso-| 
ctizione; ma egli è certo che fl Municipio non poteva se- 
Quiro il sistema pur troppo adottato pel palazzo Cari- 
guano e per Ja. piazza dello Statuto, di pagare vistori 
cnorarî ad ingegneri estranei o non autori dei progetti, 
‘quando piga già a caro prezzo un inmeroso Ufficio d'arte 
@ paga a lauto compenso gli stessì autori tanto dei pro: 
getti approvati quanto quelli deî non accettati. 

Se il Porella, inveco di voler una nuova Commissione 
d'ingogneri, avosso potuto aver fiducia nell'Ufficio d'arte, 
forse per questa parte almeno la difficoltà si sarebbe 
un po' appianata, ma egli forse non avea questa fiducia, 
@ nessuno saprà fargliene ‘colpa, & per contro interes: 
sava alla Città ‘lie l'autore del progetto fosse egli prin- 
cipalmente responsabile della direzione esecutiva. 

Il comm. Borella accenna ad altre ragioni recondite 
che motivarono il ritiro del suo progetto, Noi per verità 
non conosciamo i pîù intimi segreti dell'Amministraziono 
comunale , e dobbinmo giudicare i fatti dallo sole sue 
deliberazioni e dai motivi delle. medesime appositamente 
pubblicati. Nella fattispecie poi riteniamo: che ,, quando 
‘inche ritirato il progetto Borella ; se l'Amministrazione 
avesse ritenuto Îl medesimo come il più utile © corri» 
spondente agli interessi inlnstriali della città , avrebbe 
tnancato gravemente a non fare allestire, sopra nn anda» 
mento pressochè conforme dal proprio Ufficio d'arte, al- 
tro progetto non guari dissimile; in quanto che in ida» 
gini di tracciamenti e di livollazioni non si dà lrovetto 
prisativa, sibbeno l’utilità. pubblica suprema Tex est ; 
0 siamo certi che neanco il Borella avrebbe fatto citare 
in giudizio il Municipîo se questo avesse fatto eseguire 
nuovo liellazioni e nuovi studi sull'andamento ‘poco 
presso conforme a quello da esso lui studiato. Per lo 
contrario che fece l’Amministrazione comunale ? Accettò 
non diremo, come dice il Borella, l'offerta del suo pro- 
gotto , ma senza anco apposita deliberazione del Con- 
siglio, pagò, a quanto sì dico lo livellazioni e i profili, 
© gli studi Borella ben lire 8,000 0 10,000 (2), od ine 
vece di valersene diede esecuzione ail una deliberazione 
qeila Giunta del 4 marzo corr. anno, indi confermata il 6 
marso dal Comunale Consiglio, che noi preghiamo il 
cav. Borellà a. rileggere. 


‘2 Collegio degli Artigianelti. — A feste; 
giare il di ‘onomastico, del benemerito loro direttore teo- 
logo Murialdo, gli alunni del Collegio dirato dome 
scorsa una rappreseotazione drammatica serittà npposi- 
tamento per loro col titolo Z'Encielopedico, piacevole 
non meno per Î'intreccio e la varietà, dei caratteri ben 
tenttegginti, che per ilmodo con cui venne eseguita, So- 
guiva uno scherzo lirico: 12 Barbiere di piazza, posto 
in musica dal maestro Scala, cho feco viemmeglio cono- 
soere como gran parto di quei giovinetti venga pire lo- 
dovolmente ammaestrata nella scuola del canto. 

Noi plaudiamo di cuore a questo esercitazioni le quali 
nel mentre servono di utile. passatempo alla gioventà, 
riescono in pari tempo a sviluppare il loro iagegno, e a 
dirozzarue i modî, e avremo sempra una parola di. en- 
comio per chi procaccia loro ogni mezzo acconcio a rie- 












































i postili. — Il prezzo. 
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riunione d'esercenti; Ricorda ognuno conio nella diare- 
sima clie succedette allo feste carnovalesche ed ulla 
ficra fantastica la Societi organizzatrice diodo in masso. 
le sn dimissioni. Sî disse che gli esercenti non con 
sposero alle speranze concepite ed all'appello loro fatto. 

Gli esercenti vogliono ora. preudero la loro rivincita 
od assumere l'iniziativa di quelle feste da cui tanto in- 
cremento riceva l'industria ed il commercio cittadino. E 
speriamo che riescano ad intenlersì e che alle speranze 
rispondano i fat 








forti demunziati all'ufficio dello Stato Civite 
51 giorno 2 novembre 1850, 

Frescot avv. Gio. Batt.; d'anni 77, di Pont St -Martiu 
(Aostn) — Casnssa ‘Teresa nata Ramoino, id. 72, di Ct 
atelnuoyo d'Asti — Grosso di Grana conte Vincenzo, id. 
21, di Torino, sottotenente nel corpo d'artiglieria — De- 
sani Secondo, id. 19, di Salnbue (Casale Monferrato), 
contadino — Dongiorauni Luigia, ia. 40, di Mango (AI 
ba), fornia — Verguano Giulio, id. 7%, di Ohieri — 
Treves Abram, di Torino — Poma Cutterina nata 
Marchisio, id. li, di Ala di Stura — Musso Angela nata 
Beltramo, id. 43, di Moneueco — Pampiro Piotro, 
67, di Castelferro (Alessandria), militare in ritiro — Bi- 
rolo Barnaba, id. 77, di Torivo, artista. della R. Cnp- 
pella in ritiro — Visconti Lovenzo, il. 17, di ‘Torino, 
scrivano causidico — Gavasso Catterina nata. Ferrero; 
1a. 39, di Torino — Più 5 minori d'anu 


























Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civ 
ì giorno Y novembre 1668, 
Maschi 9, fommine 8 — Totale 17, 











Osservasioni. meteorologiche fatta. nell Ossercatorio ax 
stronomico di Torino a metri 270 sul tivello del mare: 
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Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,9, 
Temperatura minima della noto del 10 7,2. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(empo medio di Roma) 
11 novembre 1859, 
Natcero del Sole, ore‘ 13 — passaggio al 4 
fano, pro 19 8 — tramonto, ore i 13 
Nascore della Luna, 1 50 sera, 

Passaggio al meridiano, ore 
Giorno della Luna 
Primo quarto Sl f5m di mattino, 

Ora del nascere. Ora del passaggio Ora del tramonto 
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Mercurio 537 m. 1059 m. 

Venere 1l 7m 3165 

Marto N48m 22% 

Giove fils 1S8s, s 
Saturno 9 #6 m 1565 6275 





Teri 9 in discesa del pallone anticipò di secondi 
ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
6 novembre. 
Sa dobbiamo credere al signor Gambetta; ali del resto 
si mostra senza fallo l'irreconciliabilo idee più chiare, 
precise el energiche, la sinistra sarebbe finalmente ri 
soita ad intendersi ‘sulla via da battere in comune. La sun 
ione non dovrebbe già limitarsi il prossimo dun dicem- 














sciro în così atimabile intento. 

E poichò discorriamo di questo Istituto che ‘provvede 
‘a mantenere ed educare non meno di 170. giovinetti, lo 
vogliamo caldamente. raccomandato a tutte le persone 
clie hanno a cuore l'ammaestramento della gioventù 0- 
perosa, perchè sì ricordino di soveenire il medesimo il 
meglio che per loro si possa, chè grande e contigue sono 
le spese od assai ‘scarse lo entrate. Nè credinmo neces- 
sorio di aggiungere altre parole. 





‘2 Tiro com 
41 7 novembre Lsi 
II sig. Droeco Carlo 





le. — Gara settimanale dal 1° 





viuse il 1° premio 





I sig. Sitalia Damiano sa 
Il sig. Cardotti Tommaso dl 
Il sîg. Negri caus. Vincenzo d° ia, 


‘© Teatri. — e Sei un angelo, Rosina, 

Tu confronto all'Agatina » 
canterà stassera al Carigoano l'Alessandro Bottero. E 
nella famosa scena ia cui D. Rucefalo juvoca. dal cielo 
ua fulmine e va in cerca di note stuonate nell'orchesira; 
il nostro artista è d'una graudezza incontestabile. 

Per questa sera ‘siamo certi che anche fosso il Cari» 
gnano ampio come fu il Colosseo gli spettatori si pigio» 
ranno Pun contro l'altro. 

Allo Seribo la Aliss AMulton. 


‘ sstunione d'esercenti. — Oggi, alle ore 2 
pomeridiane , nel teatro Vittorio Emanuele ha luogo una 








bre a dimandare al Governo (e all'Imperatore stesso met- 
tendolo in istato d'uccusa) i conti. del passato ed a sor- 
veglinrlo nell'avvenire, ma sî estondereblio pure. alla. 
sentazione di un completo piano di riforma ed organiz- 
aazione legielativa più in armonia coi nuovi sentime 
della nazione. 

È un fatto che da qualche tempo i caporioni della si- 
‘îstra stanno lavorando al assembrandosi periodicamente 
ed assai regolarmente ora in casa di Julos Favre, ors 
dal sig. Jules Simon. Ma che sieno. davvero riusciti nd 
un così perfetto accordo sul futuro piano di battaglia è 
alquanto dubbio, E probabilmente l'eloquevte deputato 
di Marsiglia ha confuso nel suo giovaaile ardore ls sue 
spovanze colla realtà. 

Riguardo si candidati. per le elezioni supplementari 
ferve ancora ardentissima la lotta fra la stampa liberale 
moderata e i comitati radicali delle riunioni elettorali. 

Quella eredendosi in preda ad. una minoranza ariita 
® numerosa, rifiuta candidati e rappresentanti a man- 
dato imperativo; questi înveco proclamandosi traditi da 
tutti i precedenti suoî letti, ivi compresi quasi tutti 
gli irreconciliabili eletti nello scorso maggio , non trova 
mai abbastanza sicure le garanzio di fedeltà nei ‘suoi fu- 
turi mandatari. 

Pare ad ogni molo che uella prima circoscrizione la 
situazione incominai a rischiararsi decisamente in favore 
‘el signor Rochefort, tanto più dopo l'episodio del uo 
arresto che decise i suoi competitori Cantagrel e Laurier 
a ritirarsi. È ben vero che l'Imperatore hn ordinato il 





























guo immediato. rilascio; mu lavcorrente: è ormai avviata 
fn suo favore. 

Parimenti nella circoserizione di Filea Simon è il cit- 
tadino Arago che finon Ba, probabilità di triohfare. In 
quolle di Picard e Baîcél Ia situazione dei tandidati, 
troppo nimorosi e di duasi ideniloo valore, nof si è na- 
cora allatto disegnata, sebbene taluno del ceto commer- 
cialo sembri fare. speciali pronostici in favore del sie 
Allo. 

È però cvidezito, che in ‘questi due collegi, abitati 
dalla borghesia più ricca ol aginta, si tenta dî far trion- 
faro candidati meno invisi al governo, di cui si è în 
quella classe meno malcontenti 

Però non conviene dimenticare, che în questi stessi 
quartieri, accanto a questa classe di cittadini più sod- 
diafatti ed amanti. dell'ordine o della pace, vo .ne sono 
altri molti di vario ordine, e. diversa condizione, che fuuno 
risuonare per l'aria; chi forte. e chi solo a meaza voce, 
contiunî lai, e cho puro hanno eguali diritti alla vota» 
zione. 

Contate: gl'impiegati degli Omnibus, che. solamente 
acongiurati con falso promessa si astennero dal far scio» 
pero il 26 ottobre: i commessi nogozianti în iscioporo 
da più settimane; gli oporai doratori in identiche condi- 
zionî; gli impiegati del telegrafo, quelli delle. poste da 
più sottimane minacciosi; infine, gl'impiegati, volontari, 
scrivaui ed inservienti in tutti gli uffizi di procuratori e 
iotaî, clîe no vorrebbero più dibattersi colla misorin, 
it cui li lasciano i loro mischini onorari, costituiscono 
tal contingente di malcoitenti da far riuscire qualunque 
candidato osi Jero fare lusinghevoli promesse. 

Gli operai o popolani inferiori poi contiuuato a so- 
scrivere @ raccogliere avccorsi pei parenti delle vittime 
di Saint-Aubin, a cul inviano irritatissimi indirizzi. Ee- 
cone un saggio, 

«— Fratelli — L'Impero rionitra nella sud vera ce- 
« atitizione, la forza; Egli ha passata un'altra. volta Ta 

« parola all'esercito è nuovo sangue operaîo fa sparso. 
* Noi n'abbiamo risentito il contraccolpo © l'oltraggio, 
«e protestiamo contro questo novello massacro, come 











abbiamo protestato contro’ le stragi precedenti. Dupo 
Parigi la Ricamerie, dopo la Ricamerie Suint-Aubitt, 
è logico. Lal violenza. progredisce, il Due-Dicembre 
oblige. 
« Ei sarebbe però tempo che queste brutalità della 
forza avessero’ un fine. 1ì Javoro, saro diritto e do. 
vero, non può subire così le orgie e brutalità. della 
sciabola : l'istrumento che crea non può restare lo 
schinvo' dol ‘cliassepof che uccide, Il! contribuente e 
nutritore non può essere eterne vittima. 
< Con questi continui interventi nelle questioni di 5 
lario fl Governo vuol forse compromettere l'esercito 
per creare e mantenere cou funesto divisioni la ii- 
soria e servitù del popolo. Ma $ soldati della Francia, 
i propugnatori dei suoi diritti, delle: sue libertà 
della sua indipendenza dorreblbera, tuttavia compren 
dere che resta loro&qualche cosa. di meglio a fare, 
chio le spedizioni di Roma, del Messico, di St-Eticinìe 
a'e St-Aubin. E figli della rivoluzione e del popalo do- 
« vrebbero riflitarsi di farne ! boîn, » Ecco i sentimenti 
del popolo! 

Passando dal campo politico al finanziario: Ja Borsa 
stenta assaî a rialzare a causa della presente febbre o- 
lettorale 0 nel timore dî torbidi successivi. 

Delle tro emissioni della scorsa settimana una soli è 
riuscita, quella deì Credito comunale di Francia, lu cui 
siedo centrale si è però stabilita a Ginevra, all'aria li- 
Vera della Svizzera. 

Perle altre due fisco completo. Quanto poiall'iniminelite 
soscrizione delle obbligazioni ecclesiastiche d'Italia, ceca 
i consigli di un giornale di Parigi ni suoî concittai 
— speriamo però, che non saranno ascoltati, perchè. 
come voi diceste, se l'operazione è dannosa per lo Stato, 
essa è ottima pei aoscrittori. — 

« Noi siamo stati troppe volte bruciati da valori italiani 
* per sentire voglia di rinnovare la prova. A qualunque 
« prezzo ai emettano, con qualsivoglia garanzia sarebbe 
a vera dabbenaggine il credere a fallaci promesso. 

v Assicureranno senza dubbio, che le cedolo saranno 
a esenti ila qualungne tassa; ma qualche mese dopo son 
« sî avrà a provare che un po' di meraviglia di più nel 
«dover subiro la ritenuta del 10 overo anche del 2% 
sp. (010 sulla propria rendita. 

‘ Quindi il taîglior consiglio, che possiamo dare ai no- 
x ‘stri lettori, è quello. di astenerai affatto, © lasciare un 
‘affare così vantaggioso agli Italiani. » 

Incomincino a pregustare queste primizie i caldi fuutori 
della bancarotta, e si preparino ai successivi complimenti 
molto più amari. 

Nel mezzogiorno della Prascia, cho molto profitta pér 
10 smorcio dei suoi prodotti naturali in Inghilterra, de) 
libero scambio, si vanno segnando contropetizioni ai 
reclami dei. dipartimenti manifetturiori della Normandia 
‘ del Nord, che non possono nostenere la. concorrenza 
dolla rivale Inghilterra senza protezione. 

Corre voce chie i medici abbiano consiglinto a Najo 
ieone III: di andare a passare almeno i più rigidi mesi 
dell'inverno nel più mite clima di Nizza; dove verroblie 
pure per qualehe tempo l'Imperatore di Russia, a. coi il 
generalo Fleury dovrebbe manifestare il. desiderio del- 
l'Imperatore di un personale colloquio. 

L'Arcivescovo di Parigi va a pubblicare anch'esso la 
sur circolare sul prossimo Concilio, 

Diotco la guerra che la Corte (di Roma fa al gallico 
Marct, i cattolici di Francia ‘attendono. con ansieti 
pubblicazione di monsignor Darboy. 

Le riunioni elettorali si moltiplicano ©. si riscaldano 
ogni giorno più, tento cho riesce oramai difficilissimo 
avere locali ad Voc. 

Sembra che il Governo voglia al primo: sorutinio re 
staro pecfettamente neutrale; Sfdo i: come non ricordarsi 
della Volpe e dell'Uva? 

imperatore: e Il suo Governo ne banno però into 
vinata una colla pronta liberazione del signor Rochefert. 
— La commozione che s'era. mavifestuta ieri alla no- 

vella: del suo arresto sui Vonlevards ‘e nelle pubbliche 
riunioni, si va rapidamente calmando. 

—_—tmuu@eaen: 


"PROCESSO LOBBIA. 


il processo, Lobbia è ogni giorno feconda delle | 
più belle sorprese e scoperie d'ogni genere. 
Oggi si è la Gattai che depone che Îl Digny, fre 




















le altre sue. piccole industrie, faceva empira dagli 








spazzini le tribune pubbliche della Camera dei de- 
putati. | 
Così si falsò il pubblico come si è falsata la siampa | 


vcome si tentò da codestoro di falsore la giu- 
stiafa! 


Il teste Broe 


alza un altro lembo del misterioso | 





Fubbrizi che rivela le per- 
stcuzioni fatte all'ottimo Lobbia — dive. che una 
sera trovò spento il fanala presso la casi Lobbia, 
e che colà ebe an incontro oltremado sospetto. 
Viene ora una testimonianza ‘del più sito inte- 
resse. 

ll testo Nelli, ex-procuratore generale, dichiatò 
che sta convinzione si era che vero e reale fosse 
il delitto; 
eco ln causa della sun deportazione ! Si vide 
giammai fatto più enorme? 

Il teste Borgaîni, mentre dichiara che non ha nes- 
sun. dato per dedurre che siasi asata pressione nel 
processo, confessò i suoi rapporti giornalieri col 
ministro, 

Venue quindi fori tilta l'alta e bassa. armata 
dogli «przzini municipali clie paiono veramente of- 
gaoizzati a polizi 

Il teste Bonomi confermò e plicitomerte che di 
Inî l'avvocato Viviani velevà fare un sicario del 
Lebbia ! Aggiunse che avendo ciò negato rel primo 
interrogatorio, no fu ri: graziat> telegraficameate dal 
Vivioni 

lì presidente ed il Pubblico Ministero (Cenni) and: 
rono ingran furia, perehè il Bonomi disse aver negito 
quei fatti, perchè chi lo interrogava (il ‘Tondi) ndn 
gli inspirava fiducia. Certe verità bisogna saperle 
ticerel . 

Il difensora Muratori ebbe qui luogo di fare una 
requisitoria contro il sigacr Tond 

Venne intine Îl teste Savivi a conferm»re il gra- 


vissimo fatto del duello mercantezgiato cul Bonomi, 
—__ 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Presidenza Cantini. 

Dibattimento nel processo contro il maggiore Eri- 

stiano Lobbia, depubito, il prof. Martinat 

e i siguoti €. G. Caregnnto, Benelli e 

Novelli, 

Udienza del*8 novembre 1889, 

La soluta è aperta alle ore 10, 

D'ordine del Presidente l'usciere chiama la causa. 

Si dà lettura della testimonianza di Luisa Gattaî, am 
malata, la quale depone aver conosciuto Novelli, e a- 
werle egli raccontata l'aggressione del Lobbia, dicendo 


che il depatatofa aggredito poso tempo dopo esscre usalo 
di casa‘ Martinati. La testimone aggiunge aver sentito 









































dire da alcuni spazzini, e averio il ‘Novelli confermato; 
chie molti i d'ordine del Viti, 0 per volere e- 
spresso del Digoy, empivano le tribuno della Camera ri. 


sfrvate al pubblico, per impedire ché l popolo vi avesse 
‘accesso nei giorni delle discussioni più importanti. 
intra il testimone Bacci Icitio, di 27 anni, celibe, im- 
piegato alle strade ferrate. 

PRES. Si ricorda. che Brunoti gli abbia tenuto, qual: 
cho discorso riguardo al fatto di via dell’Amorino? 

BACCI. Mi disse il Brunori che vera al municipio ini 
guardia di città la quale, a proposito di quel fatto, a- 
veva, detto che i superiori erano obbligati a usateli 
molti riguardi, perchè egli avera in mano dati sufficienti 
per mandarli in galera. 

È licenziato. 

Entra il testimono generale Fatirizi, di. 03 anni, di 
Modena, celibe, possidento © deputato. 

PRES. Ha avuto rapporti di servizio con Lobbi 

FABBRIZI. Sì siguore, Il Lobbia cominciò la sua car- 
ricra con mo neì 1850. 

PRES. E che qualità riscontrò in lui? 

FABBRIZI. Ottimo sempro. Egli mi assistà nei ino 

















‘n sua posizione dinanzi alla Commissione d'inchiesta fosse 

migliorata 0 peggiorata? 

FABBRIZI, Il Lobibia deplorò moco, che, per efietto 

dill'aggrossione; il suo sistema d'iniziativa fosso rove- 

sciato, © così diminuita l'importanza dello suo deposi- | 

gioni. Îl Lobhbia insomma ‘si luuava degli effetti doll'at- 

telita'o cho lo aveva costretto a venir dopo. 

PRES. Entri Il testimone comm. Nelli. 

INDELICATO. Dopo l'ordinanza promunziata l'altto 

forno dal tribunafo sul capitolato dufonsionale, noi ri- 
mo all'avidizione del Nelli © del Borgnini come ti 

della difesa. 

CENNI (P. NI) dichiara che egli non pò rinunziarti. 
Dal capitalato defensionale furono tolto certe parolo che 
suonavanto iugiariose all'ente Gorerno : ma vi resta la 
idea cho Il Governo abbia perseguitato il Lobbia. Questo 
è un fatto che importa chiariro nell'interesse: della ve- 
rità, e a tal topo sono ‘citati il comm Nelli © il ca- 
valigte_Borgnini. O perchè dungne si devo. rinunziare 
alla loro audizione ? Perchè non si devo iMuminaro un 
pinto di tanto rilievo? To insisto dunque perchè ambè- 
duo questi testimoni sieno uditi. 

MURATORI desisto dall'incidente purchè il Nelli non 
sì trincerî dietro l'art. 288. 

Entra il testimone Nelli, d'aini 59, possidente, è pre- 
sta giuramento: 

PRES. Ha rapporti col Lotbia ? 

NEULI. I soli cho possono pervenire da una semplice 
0 recente conoscenza personale. 

PRES. Ha qualche fatto, personale per ritenero che 
dopa l'aggressione il Loblia sia stato perseguitato, anco 
da potenti? 

NELLI. No, nou Lo nissun fatto personale per asse- 
rir ciò. 

MURATORI, Se non tin nissun fatto personilo , Ta 
forsa fatti di tifficio? 

NELLI. Sui fatti di ufficio 0 non sono autorizzato a 
parlare, © non darò quindi risposta aflermativa ud ne- 
Rativa, 

CENNI (Pubblico Ministero); Debbo dichiarare. che il 
Governo col mio mezzo svincola il comm, Nelli da qua- 
lunquo obbligo, e lo autorizza a rivelure tutti i segreti 
che possono essero 0 nol suo interesse o in quello della 
causa, 

NELLI. To intendo valermi doi mici diritti come ma- 
gristrato, rino a;cho almeno non 
precise, 

PRES. Giunti a questo punto debbo io pura dichiarare 
che il Govario intende svincolare il testimone da dua- 
lunque obbligo inerente ai suoì ulfci passati. 

INDELICATO. Vorrei sapore che impressione riportò 
il testimone dalla visita fatta al Lobbin ; © st credo alla 
simulazione. 

ELLI: Oredetti alla realtà del'Aalitto, clie mi fu con 
fermata nell'intervogatoria che io feci subire al Lobbia, 
le nici rapporti ulteriori che me ne giunsero. 

MURATORI. È un fatto nuovo che il Govdmo inter- 
venga in un processo, e svincoli un testimone dai legami 
cho credo avere nella propria coscienza. Il. cancelliere 
noti questo fatto. Dica ora il testimone se il conte De 
Foresta era obbligato a ronde» conto a lui cgni giorno 
del risultato dell processo. 

NELLI. 81, tale era l'istruzione da me data al signor 
De Foresta. 

MURATORI. E nei pi 
zione? 

NELLA, TI concetto di simulazione fu accampato: ma 
io ero mosso dal solo disinteressato 6d imparziale de- 
sidorio di acopriro la verità: e a quosto principio fu- 
rono mossi tutti i mici pensieri e tutti i miei atti. 

to. 
il cavaliere Borgoini e prosia giuramoùto. Ja 
è di Asti, ammogliato, proprietario e avvocato, 

PRES, La difesa vorrebbe supere da lei se ha fatti 
personali pet ritinero cli il Lobbia sia stato fatto.sc- 
gno di instancabile persecuzione. 

BORGNINI. Non so nullo, 

PRES. La difesa vorselbe sipore ro ella crede che Îl 
processato Laî fosse uno strumento di questa persecu- 
zione. 

BORGNINI narra la parte che ogli cbbe in questo 
rocesso. Io ricevetti comunicazione di una querela di 

sato e Lobbin, in cui si annrinsiava che il Lai li 
aveva insoguiti è mibacciati, tanto da indurli a farlo ar- 
restare. 

To non conosceva il! Lul: bisognava che dessi sfogo 
alla querela chè era chiara © specifica, ritenendo il Lai 
colpevole, è supponendo che il Lobbin” avesse dei fatti 
contro di lui. Pensai di stabilire una procedura regolar 
una poi rilettài cho il Lai ere. in carcere; che provo con 
tro di lui non ve ne erano, € che quindi bifognava shri- 
‘garai, Allora sì disso di portar subito la cosa in giulisio. 
ÎI Lai fu interrogato: si fecero lo citazioni per l'indomai 







































ni giorni si parlò di simula» 































menti più difficili a Messina e a Palermo; e lo. riscon- 
trai sempre un distinto ufficiale. Nel 1864 desiderava di 
averlo meco, ma temeî di danneggiarlo nella carriera ; 
108 egli mi feco sapere che. aveobbe considerato Îl io 
‘appello come una prova di stima e quindi egli fu chin- 
nato al campo del generale Garibaldi. 

INDELICATO: Che concetto si è formato il testimone 
dell'aggressione e del sospetto di simulazione? 

FABBRIZI. Io non credetti alla simulazione, cono- 
scendo l'altezza d'animo del Lobbia: tanto meno vi credo 
adesso, dopo averlo speso veduto, dopo aver rc. late 
le circostanze iu cui l'osservai quando lo visitai la prima 
volta e depo aver assistito alla cara dello suo ferite. 

INDELICATO. Sa nulla il testimone dei. documpnti 
perduti dal Fambri? Si rammenta dell'epoca in cuî queti 

locumenti ftirono smarriti? 

FABBRIZI. Io avero perduto: una cirta topofrafica 
di Mentana € la cercavo, quando trovai Vambri, che mi 
disse d'avere smarriti alcuni fogli riguardo ni suoi. ibte- 
‘essi privati. Questo fu anteriore al giorno dell'aggres- 
‘ione, Qualche giorno dopo, sempre prima dell'attentato, 
il Fambri mi domandò se o sapeva che nei plichi fosse 
contenuta una sua lettera rubate. 

To risposi che non To -sapevo ma non lo credevo; ed 
egli mi aggiuuse: tunto meglio: così non avrò da în 
colpare un collega. 

MURATORI. Sa il tsstimone che il Lobbia sin stato 
perseguitato prima dell’ageressione? 

FABBRIZI. SI, non fu egli soltanto: iti eravamo 
‘come lui in quei giorni pedinati, é certo mid necorsi che 
| si esercitava su lui un sistema'di minaccis e d'intimi- 

dazioni. 

PRES, È quali dati aveva per ciò? 

FABBRIZI. Una sera andando in casa Lobbia trovai 
il fanale spento, io sentii inoltre uno sealpiccio di piedi 
Al piano superiore, mi misi jni guardia: accesi una can- 
deletta: e poco dopo vidi un giovanotto Dusso, tarchiato, 
senza barla, con giacchetta corta che scendendo, oive: 
dendomi si Jevò il cappello. To non 50. fosse un'ladro, 
ma so che mi insospettii molto. 

PIERANTONI. Sa nulla dî unduello di cui ha già | 
parlato il Pubblico Ministero? 

FADBRIZI. To ne ho letto qualio 
80 che îl Lobbia sfiò un ufficiale ai 
non arcettò, In altre questioni d'onore, 
si è portato come deve un prode ificiale. 

MURATORI. Dell'affare Lei che sa? 

FABBRIZI narza di aver avuto un colloquio 
gnora tedesca sua pidrona ed amice di Mas 
ver dubitato che vi fosse di mezzo uu raggiro di politica. | 
INDELICATO. Dopo l'attentato, il Lobbia credè che 




















sa nel giorduli: 
tria i gpl 
0 che Îl Lobbia 




















è l'isdomani 4i discusse la causa. Fu nna cosa natale cd 
ordinazissizma: il Tribunale ea bene che in certi casi cc- 
corre spingere al massimo grado la sollecitudine, nel 
portare. al giudizio certo processure. 

Comunque sia, io solo sono responsabile. per .ciò che 
sì è fatto: io non lo visto nessuno: nessuno mi la det- 
tato nè volontà, nè consigli; io mon ho visto il procur 
tor generale: io ho agito per iniziativa mia c sulla min 
sola responsabilità. 

PRES. Ma Ici non eblio riesun, dato per. riconoscere 
pressione nel processo Lobbia? 

BORGNINI. Nissun dato. Find a chè jo ebbi parta nel 
tocosso, si fecero le praticho necessario ‘per feuoprire 
l'aggressore. 

MURATORI. Ma il testimono conferì col Ministro sui 
risultati giornalieri del processo istruttorio? 

BORGNINI. Paseo aver parlato col Miuisteo; sin cid 
ia un procuratòro del Ite, è iocessario ed abittalo. 

PIERANTONI. Vorrei sapero so fu. costretto a si 
spendere gl'interrogatorii per lo stato di ‘agitazione în 
qui il Lobbia si trovava. 

BORGNINI. Si usarono al ‘obi 
vati ad un malato. Un giorno l'in 
dato all'indomani. 

PIERANTONI, Crede ‘il! testimone che il maggiore 
Lobia simulasse maggior gravità nelle sue condizioni 
fisiche? 

BORGNINI. Non mi venne mai questo svispetto. 

È liconziato, 

Entra _il deputato Ferrari e presta giaramento. Ha 
58 qonî, è di Milano, e domiciliato a Parigi, celibe, pro- 
fessoro © deputato. 

PRES. La difesa vorrebbo suporo s0 lei ha futti por 
dodurre chie il Lobbia sia stato fatto segno a una per- 
secuzione violenta e coutiuux anco per parte di uomlui 
potenti. 

FERRARI paria della Tettorn ectittà nl Lobbia dal 
ministro della guerra, © dell'ammonimento da. lu fatt 
por nssersi adoperato contro l'elezione del Minghet 
feci una interpellanza: no ricultò che In chinmata del 
ministro ion axea rapport colla Regla ; ma îl fatto soma: 
bid atraio 60 nnormalo. In quell'ocensione inî parso che 
gli uomini del potere ci mettessoro. troppa ostinazione; 
perchè sorsero quattro generali a parlar contro; mî pare 
che due avrebbero hastato. (Zarita 

Lntra Curzio Cornacchi è presta gi 
asuî, è di Roma, celibe, negazianie. 
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errogatorio fu riman- 
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PRES: Si riconta lei dî aver ricevatò durante que- 
sto processo qualche lettera suonima ? 


CORNACCHI, Le ricevi duranto l'inchiesta, 











PRES, E che dicevano quelle lettere? 
CORNAGCHI. La prima diceva che io mi era male 
coridotto: che avevo mal riferito parole di galantuomini. 

PRES. E nelle altre? 

CORNACCHI. Nella altre mi sì minacciava di morte. 

PRES. Ebbe sospotto sugli autori ? 

CORNACCHI. Sì, per alcune frasi sompottai cho po- 
tesse essere Tringali, e prego la giustizia a ricercar di 
scoprico #0 mi ora apposto. 

Entra il testimone Leopoldo Viti, di anni 50, coniugato 
coù prole, nato a Siena, domiciliato a Fireizo, direttoro 
della polizia municipalo’di questa città. 

PRES, Dopo i fatti di via dell'Amorino etbe a clia- 
maro a sè il Novelli ? 

VITI. Sì; îl Novelli aveva un arretrato da pagare, 
si diceva impossibilitato al pagamento, Io una dimanda 
che faceva relativamento a questo affare, sì, esprimera 
ia termini sconsenientissimi contro uno degli impiegati, 
il cav. Morcnntelli. Io quindi ebbi incarico dal sindaco 
di chiamare Novelli, ammonirlo, e intondermi con Ini pel 
suo debito. 

PRES. Ma in quell'occasione partò di Martinati ? 

VITI, SL! Il Novelli capresso il suo rammarico por 
la posizione fatta al Martinati dalla soppressione del suo 
posto al Municipio: 

PRES, Ed ella che disso ? 

VITI, Io mi unii al suo rammarico, perchò dis cho 
Martinati ora uomo di testa è di carattere, & avrebbo 
pottito fnr del bone alle Scuole: comunali. 

PRES. E nell'esercizio : delle sue funzioni ‘ella ebbe 
oteasione di parlare dei fatti di via dell'Amorino ? 

VITI Si: io seppi che il Pacini, mio dipendente, erasi 
teorato preso, ila oelità, quindi da lui riore Je 
notizio che. più potevano giovare allo scuoprimento del 
vero. 

PRES. Ma lei col Fabbrucci parlò ? 

VITI, In quell'occasione no | 

PRES. Ma leî mandò della gen'o sua în casa Fab 
brticei ? 

VITI, No signore, mai 

Entra fl testimone Trancesco Pertui © presta giura 
mento. 

di di Firenzo, ha 97 anni, coniugato con figli, nego> 
into © possidente, accollatario generate doi servizi di 
nettezza in Fironse, 

PRES. Ila rapporti d'interessi cogl'imputati? 

PERINI. Ho fatto qualche favore a Novelli, 

PRES. Nella notte dell'aggressione del Lobbia, lei era 
in casa? 

PERINI, Sì! 

"PRES. Venendo Ja mattina dopo a Firenze, andò in 

via Calsaioli? 
PERINI, Si! e incontraî l'avv, Rul! e gli dissi cho mi 
vreva. impossibile che si fosso aggredito un nomo, quando 
si sarelibe potuto assaltarlo con minor pericolo in via 
Mazzotta: 

PRES. Si ricorda di aver avuto ordine di mandar de- 
gli'spazzini a occupar Jo tribune del popolo durante la 
Commissione d'inchiesta? 

PERINI. Non allora: fu quando si discusse degli af- 
fari di Mentana; quattro dei miti ragazzi chiesero, di 
miettero Îl cambio por andare a sentir un discorso li 
Nicotera; io detti loro un permesso di sostituzione. Fu 
quolla volta sola. 

PRES. Ma lei parlò poi coù Novelli? 

PERINI. Sì! Io spinto dalla curiosità , sipendò clie 
Novelli ora nei plichi, nudaî da Iui © gli’ domandai no- 
tizio, e gli chiesi. più specialmente se nei plichi ci era 
Digos. Lui mi risposo di no, 

PRES. In seguito ba avute ate. rivelazioni dal No- 
volli ? 

PERINI. 8ì1 quando Îl Crispi ehbo detto che il Civi- 
nini era uu incidente si trovò male, perchè non (aveva 
Sulla contro lui, nè contro nissuno : questo mi disse il 
Novelli: inoltro io credetti & Criepi quando disse che ta 
lettera Breuna gli era stata data, da un incoguito, E il 
Novelli mi disse: L'ingatini, fo conosco il Crispi e tu Jo 
sii: ebbene io ti confesso che Ja Inttera del Brenna fu 
data a me dal Lobbia, e io In portai al Crispi. 

PRES. Novelli che dice lei? 

NOVELLI. È vero che il Perini mì parlò, mi dimandò 
so ‘nei plichi c'era il Digoy, ed io gli dissi di no: ma 
della lettera Brenna non si parlò: 

PRES, Cho dico Perini? 

PERINI. lo confermo tutto ciò che ho detto. 

PRES. lei signor Novelli 7 
| NOVELLI. lo ho detto Ia verità. 

RINI. Giacchè il Novelli dice di aver detto ta ve. 
io rammenterò uu altro fatto. "rorni Nuvelli fuori 
a San Gallo impressionato © gli dissi. presente il 
Mengossi: » Che H lm fatto colpo Je parole del‘fo- 
relli?» AI che ogli rispose: n_No; Torelli scherzava, ma 
è pur troppo vero che questo affaro mi annoia © mi di- 
turba, e so /avessì la fortuna dî poterne uscito, al primo 
che ml parlasso di politica vorrei dare un carico di le. 
guate, giacchè vedo da tanti anni che sono in mozzo 
alla politica, che ou sì diviene che i ridicoli del paese, 
‘ si soffrono dispinceri di fronte alla propria coscienza, 

Io dissi allora: «fino a, dannî materiali lo intendo; ma 
quanto a coscienza he puoi soffrire? » E Ini allora mi 
rispose: @ Eh mio caro, quando uno vuol scrismente sod- 
disfaro ni doveri di un partito, bisogna mantenga certi 
segreti anco in coso cho repugnano alla. propria. co- 
scienza; ed ecco, egli aggiunse, che cosa sono 1 dispia» 
ceri della coscîenza. » 

PRES. Che dice Novelli? 

NOVELLI. lo non ho fatto quel discorso: io ho tmen- 
tito di avor insinuato sontro il Perini; e questo perché 
egli mnî aveva minaceltto di rompermi la gamba buona. 

PERINI. Questo è vero: io avoro dato nl Novellii de- 
riari per pagar la sua pigione: però quando sentii che 
mi accusava come nutofe, o/come complice. dell'aggres- 
gione Lobbia, îo dissi che questa era un'azione da Hib: 
bisrgli Ja gambo buova; ma poi fu sie che passò; © 
posso asticuraria che nelle mie deposizioni io non tengo 
conto cho della_verità; e non mi ispitò nessun senti» 
mento ostile at Novelli, cui quando ho potuto ho sowpra 
fatto del bene, 

È licenziato. 

atra Brunori Luigi; là 27 anni, è di Firant, colihio, 
parrucchiere for di porta a S, Gallo: 

PRES. La mattina successiva all'aggressione Lolibia 
partò con Novelli? 

BRUNORI, Sì signore. 

PRES, E il Novelli disso nulla del 
colloquio 
BRUNORI. No signore. 

PRES, Di che parlarono? 
BRUNORI, Si parlò di una guardia Paoletti. 

PRES, E che disse 

.DRUNORI, Disse, ché quelln guardia ui ora vontata 
dicenito ché il Municipio doveva trattarlo beve, porchò ilo- 
veva aver piùra di i 

PRES, Ma in che, circostanza precisa fu nominato il 
Paoletti? 

BRUNORI. Parlando dell'attentato. 

PRES. Mu che voci correvano. fiorì di Porta San 
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BRUNORI, Molte: w'ora eli diceva cho era stato uno 
Spazio 


chi diceva una cosa e chi un'altra. 


























licenziato: 

ra il testimpre Bastiani Anacleto, guardia moni- 
. cipalo, di 43 anni, nato n Pontassioro, coniugato senza 
prole. 

PRES. Parlò lei con Martinati circa all’afare di via 
dell'Amorino ? 

BASTIANI, Sì, mi domandò qual numero aveva lu gu 
din in servizio in quella strada dopo to 18; ma fo gii ri 

i sta notizia ora inutile rapporto ull'assase 
sio, porchè alle 12 Il servizio nostro cessa. 

MARTINATI. Il testimone disse n mé cha la gunedia 
Paoletti avrebbe potuto dir qualche cora circa nil'assas- 
sinio, perciò disso: che il mmnicipio lo doveva trattar 
bone perchè egli aveva tanto in mano da mandarno molti 
in galera. Aff nominò iu aria di mistero anco un certo 
Manzini. 

BASTIANI non ricorda quostò circostanze. To non tam- 
mento di aver fatti questi discorsi. 

È licenziato. 

Eritra Ubaldo Paoletti, di 21 auni, di Firenze, ammo- 
gliato con figli, impiogato, © già guardia di città, Non 
conosco nossunò degl'impatati. 

PRES, E loi la mai detto clio avova tanto in mano 
da mandaro alcuni del Municipio in galera, e cho. per 
conseguenza bisognava clie lo trattassero bono? 

PAOLETTI. To non lio mai fatti questi discorsi, io 
non aveva nulla in mano contro uomini del Municipio; se 
l'avossi avuto, mo no #arci anzi servito volentieri a van- 
taggio di Lobbin. 

È licenziato. 

Entra il testimono Marchini Giuseppe, ha 30 nni è 
coniugato: con figli, giornaliere al Municipio. 

PRES. Dopo il fatto di via. dell'Amorino, par'ò lei 
col Novelli? 

MARCHINI. Sì signore, dopo il secondo giorno. 

PRES. E che le disse ? 

MARCHINI. Trovai il Novelli proocenpato e gli dissi: 
clio piangi Novelli ? vuoi che ti aschighi Te lacrime ? E 
lui mi disso: non mi canzonare, pereltò intanto fo lo s0: 
l'assassino del Lobbia si deve cercare 9 nel Governo ‘0 
nel Municipio. lo mo l'ebbi. per male. Se mio lo avesse 
detto un uomo di cui avessi: stima, pazienza; ma su 
parlar così da una locca profana a quel modo mi seocò, 
© gli risposi; sta sitto 50 non ti quieti ti do im ceffone. 

PRES. Cho dico Novalli 

NOVELLI. Sì, parlò solo del Lola ; il Marchini disse 
cho le stilottato 5l Lobbia se le era date da sò. Il resto 
è una sun appendico. 

MARCHINI. Altro clie appendice | 
seute quando gli minnceiaî Îl ceffone. 

È licenziato. 

Ftra Ricci Luigi guardia di città, che depone d'essersi 
oecapato dell'aggressione Lolibia, perchè il Novolli gli 
dette un appnatamento per dargli alcuni appunti che poi 
figli mutò in una lettera, anonima por accusate ngenti 
del municipio come implicati nell'aggressione Lobbia. 

PRES, E di questa lettera che avvenne ? 

RICCI. Con mia maraviglia fo Ja ritrovai în mano 
della polizia. 

WIES. E lei questa lettera là sorisso nd insinuazione 
dal Novelli? 

RICOL. Sissignoro: 

PRES. Cho dice Novelli ? 

NOVELLI. Jo non ho maî conosciuto il signor Luîgi 
i. Vorrei poi sapero perchè quel signore ‘che mi its. 
davanti, prima fu ufficiale dei carabinieri, poi entrò nelle 
sardio’ di pubblica sicurezza cd oggi è nelle guardie di 
città. 

RICCI. Eto ufficiale, © mi dimîsi dopo ua duello : i 
sig. Novelli mi conosce’ da molti anni, tanto è vero che 
so quasi tutta la mia vita, 

PRES. E lei dunque rimane sempre fermo nell’idea 
che gli appunti della Jottera li ha ricevuti dal Novelli ? 

MURATORI. E il Ricci credè agli appunti del No- 
voll, su cui scrisse la lettera anonima ? 

RICCI. A tutto non crodei. Ma il Novelli parlava con 
tanta sicurezza, mi dava si estese informazioni che qual- 
cliò cosa capii che bisognava fare. 

MURATORI, E come è che sorjsse la lettera in danno 
de' suoi superiori ? ì 

‘RICCI. Ripeto: il Novelli parlar con molta insi- 
stanza : diceva inoltre che In lettera che jo serivera sn- 
tbbo stata firmata da goalchedano, ed io allora per 
iscoprire la verità mi Jascini indurre ‘e sorissi la lettera 
sugli appunti dati dal Novelli. 

PRES, È sicuro che tutto ciò sin la verità? 

RICCI. SI signore : mi. ricordo benissimo di cid' che 
tn detto: è la vorità, è titto mantengo. o 

‘tra il testimone Cosace Bonomi, di 30 anti, coniu- 
gato, uomo d'attari. 

PRES. Conosce Lobbia? 

BONONI. Ho l'onore di essere suo amico. 

PRES. Lobhia ehbe' occasione di farle delle conti- 
denza ? MR} 

BONOMI. Sì. Nel felibraio ho conosciuto Viviani il 
‘quale mi foce prafessione ii fade monarchica, a_me ga- 
ribaldino' fino nel midollo delle esso. Una seri vidi Lob- 
dia il qualo mi disse aver delle lettere che potevano, 
portar molta luca sui fatti della Regla. Il giorno dopo, 
Asitando da Visiani, So gli riccontaî ciò che mi era se 
cauto la sor autocelento, ed egli mi disse : lei che è 
Quellante può fare un ‘bel colpo: che colpo? 
gli aggiunse: un colpo da andira in carrozza: battersi. 















































vera il Fanelli pre- 



























































Notizie Commerciali 





li il 
son 8 novembre, = Gi atri in noto | One 10 novembro 1800, — Fondi 
correnti, prezzi dibattuti. Obbligneioni 18. 


‘Oggi pussarono alla Condizione : 

Organiint: 29 ballo Francin ed Italin; Li 
dî sete asiatiche. 

‘frame: 18 balle Francia ed Italia; 21 di 
note asiatiche, 

Greggie : 27 ballo Francia ed Italia ; al 











€ — 18° 
asiatiche, Azioni idem 
Jo: A balle Francia ed Italia, e Vi di Vienna, 9 novembre, 9 
nolo asatich, Camblo su Londra 194 10 | Obbligazioni demaniali C, 
Peso totalo chilogr. 11,19%. Londra, 9 novembre, 43950. sorio. 3 
sivanzoo&, 8 novembre Vendita di co» |  Consalidnti Iuglosi 9998 Grin Regia tabacchi O, del m. in e. 


toni 10,000 balle, 

Mercato calmo senza variazioni. 

Cotonî pronti abbastanza ben sostenuti, a 
consegna vi sono aequirenti ‘con piccolo ri- 
quzioni 

Afidaling Orloans, 18 118; Fair Oomrawuttee, 
9/18; Fair Boogal 778, 

scova rox&, 6 novembre, — Cotone Mid- 
aling Upland cent. 20 98. 

Oro, 126 58. (800) 
III 

Parigi , 9 novembre, 
(Chiusura della Borsa) 


Rtecaita Prancoso B 010 = 17 





Fozrovio Lomburdo-Veneta 


Ferrovie Vittorio Emno. (1859) 
Obbligazioni ferrovie Meridionali 
Cambio sull'Italia 

Oredito mobiliare Francese 
Obbligazioni Regla del tabacchi — 499 





Dattermi con chi Con Lobbia egli concluse. 1h vi 
dissi jo allora: bittermi con Lobbia è impossibilo, 
Amico. 

PRES. E quanto a documenti? 

BONOMI: Fico: fu detto cho il Tironi possedewa dello 
carte a promettenti a Viviani mi chiamò, per si- 
quificarmi che bisognava farsi rendere quelle carte, pa- 
gandole qualunque prerzo. Si andò alla stazione: 50 ne 

Tò on il signor Tironi: egli rispose non. aver cate, 
parti e non se ne parlò più. 

i loî comunicò a nissuno qusti fatti? 

BONOMI. No parlai con Medoro Savini al ‘coff di 
Pitrii, a gli dissi cha socondo: me il Viviani dovora co- 

fe il segreto dell'aggressione Loblia, 
è quando fu chiamato a deporre? 

BONOMI. La prima volta negnî; mn fu grarido lu mia 
meraviglia sel vellero che lo cose erano conosciute prima 
che fo no parlassi. Scrissi a Parigi al Viviani, il quile mi 
mandò un telegenmina di riagraziamento che ho qui. 

PIES. E perchè ella menti la prima volta? 

BONOMI. To non esposi allora ciò iche sapera per 
varie ragioni: 1. perchè non voleva recare nissuna mo- 
lestin gl signor Viviani; #. Perchè non ero legato con 

iuramonto; d. Perchè non aveva fiducia noll'autorità chie 
mi interrogava. 

PRES. dista, signor testimone. Quosti principi ela 
li tenga per sè; e non venga a farne qui pubblica mostra, 
perché ponsi dove è, e dinanzi a cui si trova, 

‘BONOMI. To non potero aver fiducia in un giudice di 
cui la pubblica opinione è scandalizzata. 

PRES. Basta ! 

BONOMI, Lo dico... 

PRES. Io le impongo sileîzio. PMà ha giù troppo 
troscorsò, Ella viene qui a faro insinuazioni contro la 
mogiatratuta, ella che impudentemente ‘meutisce, è con 
masgiore impudenza confessa di avor mentito, Pensi che 
dinanzi al tribuzale non vi #ono parti i, mò di- 


gli 
mio 









































ro! 
tinzioni, nà rigunidi di sorta: pensi che a nessuno è 
permesso far sîtegio all'autorità e taxto meno a coloro 
‘cho confessano di aver tentato ingannaria. 
BONOMI. Ma i 
PRES. 





Lil ta 
(NI {pubblico ministero). Domando la: parola. 
BONOML To credo dover dire. 

PRES. Lei non aggiunga parola. La parola è'al Pab- 
blico Ministero, 

CENNI (pubblico ministoro). T restiltati di questa pro- 
ceilura provano luminosamente Jo zelo ‘ l'imparzialità 
‘i cui il cavalier Tondî fece prova nel diffcilo esercizi 
del suo; delicato, ministero. Lo sì è accusato di aver tal: 
volta fammontato ai testimoni che la legge puniva col 
carcoro chi non diceva la verità: ma il testimone che 
‘alliamo dinanzi prova evidentemente quanto giustificate 
@ necessario fossero le sollecitazioni del cav. ‘Pondi, im- 

eroi, malgrado queste sellctaioni, ai È trovato in 

‘ndisiduo che dinanzi a lui ba mentito, colla coscienza 
di mentire. 

Il Pabblico Ministero non può rimanero insileazio  di- 
nuuzi al dallito confessato, io chieggo. che il testimone 
sin dalla forza pubblica trascinato. immediatamente. di- 
panzi al giudice istruttoro perchè inizi la procedura per 
testimonianza falsa. 

MURATORI crede che il Pubblico Ministero sia ca- 
duto in un equivoco chiadendo l'applicazione dell'articolo 
173. Tutto al più si potrebbe domandare l'applicazione 
dell'art. 312 del codice penale. Fino a che us testimone 
dalla vdienza pubblica ha sempre il diritto 
re ciò che ha. detto. Quindi io non sostengo 
che il testimone aubia ben agito, ma dichiaro che. bisa- 
gua distiagiere; imperocchè egli può aver mentito come 
tomo ovesto, ia rin ha certo mentito come testimoni 

Quanto al consìgliere Tondî , nessuno dubita che egli 
‘ablia agito con picnissima imparzialità :. contro coloro 
chio lo accusano fu si la però nessun riguardo, Si pro- 
pone Ja carcore immodiata , 0 il subitango procésso per 
eli noù cile fede fu uis'ma d'altronde si dico che è 
pr legittimo ‘2olo cho il sig. Tandi ricordò sempre ni 
tostimoni la carcere : è per onesta indipendenza cha disse 
ail Altri testimoni di aver doposto ad errore nei primi 
interrogatorii, è por scrupolosa ‘integerrimità che il 
nor ‘Tondi totò di fer:crodore corpi quella che i testi 

ni diedvano ombes; 0 ombre quello che $ testimoni 
siano corpi... (Sensazione. Zicne ! Braco!). 
PRES. Pasta, siguor avvocato, un momento. 

L'udienen è sovpesa, Gli agenti della pubblica forza 
sono incaricati di far «gombraro immediatamente la sala. 

1 tribunale si ritira. 

Gli sgenti della forsu pubblica eseguiscono l'ordino 
ricevuto. 

PRES. Dichiaro aperta di nuovo la, udienza. 1 put» 
blico può ritornare. 

TI pbplico rieutra. 

PRES, Avverto il publico a non permettersi alcun che, 
che ronda metto nanti la ‘missione della. magistratura: 
Altrimenti il Tribunale sarà costretto a ordivare che fi 
dibattimento cont nni a parte chiuse. Avrorto: anco i di 
fanzori a non voler trascendere oltre) limiti che la 
stessa dignità. dell'ificio loro impone. 

TIERANTONI crede. nuehi'egli che: il Pubblico Mint- 
storo sia in preda ail un equyoco, Lat. 174 non può 
applicarsi oggi, perchè il Boriomi ls risposto alla cita- 
zione, non ha rifiutato ili deporre, ed anzi dopose in 
modo da pincere all'accusi 

Le ragioni che spinsero il Bonoini a tacero fafano mp 
rali; ed egli si rifiutò di deporre, ma non volendo allora 
trailiro uu segreto tacque, Noi mettiamo a riposo l'art. 
179. Ma non creditmo nemmeno applicabile l'art. 319. 






























































































{ Valori diversi 
— 106 
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novembre. 





Pesza d'oro da L, 30, 20 92 a 30.91. 
Borna diiomova- 9 novembre 1800. 

Le notizio sul migliore andamento della 
malattia del Re. fecero aumentare oggî la 
Rendita alla nostra Borsa che sall sino a $5 
95 per contanti © n 56 per fino mese, 

Il prostito Nazionale era negoziato da lira 
79.50 a 79 65 per contanti e per fine mese. 

Lie. azioni della Bance orano negoziate 
a liro 1963 por contanti 0 fino mese, 

Le azioni Tabacchi valevano Gif. 

Franeia lottora 105, donaro 106 115, 

Londra a vista 26/40, a tro nieai 46 23. 

Marenghi in contanti 8095, 9 e per fine 
Rendita Itsliana 5 €19 fico meso — 19 — | meno 21 di, 





Comora di Toramersio cd Ari. 
(Boltottino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


inalilato 8.010, Contratti del matt.iu not, 
Ù 35 95.90 909 
(GG 05) GG 1025 15/28 25 05 10 
(50/15) in lg, 5b 50 85/56 05 95 pel 30 


Corso legale 56 05 
Prestito Nazionale 5 00 C. d. m. inc. 
@, 79 25 40. P, 79 85.40, di 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 10 norembre. 

Rendita, corso legale aumento 
cent.17 412 sulla borsa precedente. 

Continuando ‘sempre il miglioramento di 
8. I, da ritonersi come ormai corta la gua- 
tigione, stameno la nostra Borsa continuò 
Ad essere molto ferma e più sostenuta di ieri, 

La Rendita si contrattò da 55 95 1 i liro | 
per contanti e fine mese. 

Le Azioni Banca Nas. a 19% 0 1962, 


Nella giurisprudenza. franooso v'è il giuramento propa- 
tatorio, mR nomrneno con quosto giuramento ai deve 
chiulero Ta via a ina possibilo resipisconza. fl teste Bo- 
nomi ha oggi completata la deposizione ‘suritta: allora 

















non volle parlate ogii. parla: perché. dunquo si dive 
conilannario? Il Toromi è stato oggi in coraggioso ci 
tadino;. ba avuto anima di tempra antica romana, dunque 






ho fiducia cho.il presidento risetterà l'istanza dol Pub- 
blico Miniutoro, 

CENNI. (Pubblico MU 
tutta por l'applicazione 
procedura p nale, 
nell Frivumalo si ritira în Camera di consi 
brano: 








toro) insisto molla doranda 
dell'articolo 174 del colive di 





por deli 





1ulienza, il prosiierte dà lettura di nna 
ordicansa con coi il‘Tribunalo non prendo nissuna riso- 








lazione rapporto al Bonomi riservando il sindiio flunlo 
al momento in eni saranno uditi gli altri teatimoni. 
Eutra il. testimone Muioro Savini, di 33 ‘anal, di 





Disconza, coliho, pubblicista. 

PiLES, Conosce Cesaro Bonomi? 

I. Sì signore. 

PRES. Le feca comunicazioni  clica a certi affari da 
ui avuti con Viviani? 

SAVINI. Saranno duo mesi, il Bonomi mi 
dovermi fare une confidenza. Mi aggiunse esser impie- 
gato presso Viviani a 80 lira il mene, © che egli. gli 
aveva dato incarico di compraro dal Tironi corte carte 
compromettenti anco pagandole 110,00 lire. Mi narrò 
poi cho il Viviani stesso gli avera proposto di sfidare 
Lobbia, fare un bel colpo è ammazzarlo. ligli rifiutò di- 

ie con Liobbia non si veleva battere. 
. 1 lei creò a questo * 
SAVINI. Jo non vi detti molta importanza, ma poi mi 
spacco, venutogli dal Viiani da Parigi con 
implicitamente a confermare il fatto. 

PRES. E furono nominati iu questo affare Digny e 
Fambri 
SAVINI. Fambri no : Digny el: a proposito di certi 
ilittiai passati fra il ministro dello finanze e il signor 
Viviani. 

PRES. 
























a nulla como la giustizia sbibin vaputo tutto 


SAVINI. Io tenni il segreto, ma un giorno Lobbia 
venne da me e mi sc il Bonomi aveva fatte 
delie confidenze. Non so ! risposi io 
aggionse, di far della diplomazia: il 
‘a mo questo e questo. Nono, allora foci io, sa V'ka detto 
questo, non v'è più ragione di tene segrato, adilio. di- 
Dlomazia: vi confesserò cho anco a me raccontò tutto 
ciò, Il Lobbis allora lo deposo in giudizio, ed io lo con- 
fermai. 

licenziato. 

Fntra la testimone Spsracza Luisa , albergatrico di 
Bonomi, la quale domandata se Bonomi rimase iu casa 
una volta per otto giorni, risponde non parerle. 

Questa circostanza era 'alfermata da Honomi, 0 ca lui 
narrata a Savini. 

‘Rieutra Bonomi. 

PRES. Lei parlò con Savini? 

BONOMI. Sil gli dissi che fo avrei ivato molo di far 
quattrini, se avessi voluto: e gii raccoutai tutto per filo 
è per segno. 

Il presidente detta un'ordinanza con cut d'ehiara non 
esser luogo a decratara nessuna misura cosrcitiva contro 
il testimone Bonomi. 

L'udienza è sciolta a ore.7 1. 
———————1@‘n"RnRak©-s 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 
Firenze, 9 dovembre. 

Le notizie relative alla malattia del Ie continuando 
aid ossere sempre migliori, tutti quanti 
preso il Menabrea, si sono resciuuiti iu Firenze, 
sembra ch'e non si stimerà più chie uno 
alcuni di essi si rechino d'ora i Sao Ros- 
sore. Però, ma! del m 
per ora rimarr: 
quanti i inedici che 

AS. Nos-ore sì Seffermeri del pari la principessa 
Giotilde per alcuni giorni, mesta il | 
rignano ed il orincipo Umberto han 
ferirsi di & a Napori, la presenza di entrambi 
sendo iudicpeasbile yer gli pi a com 
casione' del parto, della principessa Margherita. 
Questo avvenimenti ipa 
Stipreto come siano disgià partiti 
poi il presidente del Senato, il marchese Gualterio 
dl il Cialdini, desigueto come testimonio per l'atto 
di nascita, 

Invece il Menabrea trovavasi oggi tuttora iu F 
renze e nun sembra che voglia partire. più presto 
di stassera. — Del resto in questo momento 
ia coi vi scrivo mi si dice sia radanato. il 
ministri in plenun appunto per deliberare 
intorno sì vurlî argomenti che non soffrono’ dila- 
zione, e tra gli aitri il modo nol. quale si avrà a 























































re por la ris portar. della Camera, visto la 
Un cotisintirà corto fa cori. 
ntugurazione in persona © del 


È vem che giù 
cadesse informe È i 


primi che 5. M 








Obblig. Can 








{47 50 e iis, 





#6 1010 





a'76 98. 


Oro 20/98. 


del m. in con 


ObifEna DI COMMERCIO ED ANFI DI TORINO, 
ione pubblica delle Sete 

Bollettino del giorno 9 novembre 4889, 
peso 1180 76 


Cond 








Organzino colli di 

—_| trama LT 
Greggia si 

Articoli diversi È} 

Torli 20 








Rendita lettera fine corr, 
Denaro 

Oro lettera 

[ES 








remlere che per questa volta non vi sarebbe 
so reato, che l'aportira del Parlami 

sarebbe compiti per opera di semplice cotti 
missario latore di laconico messaggio. Si  napisce 
però che questa forma affetto insolita tra noi ri- 
‘chiegga qualche stadio preparatorio all'oggetto. così 
di evitare qualsiasi irregolarità, come. di non uriare 
contro lezitime suscattibilità, 

La partm 





















quali dovevazo 


















accompagnare il peibeipa Amedeo alir mousurazione 
el Canal di Suez è unn sol sospesa, deli 
mitivamente dimessa. Si anzi che la flotta 
Stoesa che sì trova pri Egitto dovrà 
al! prendi di, a meno 

gincita la notizia delln oompieta & Vefiaitiva 
‘Guarigione del Ro, locchè non è guari sperabila per 
uan data cos prossima,  esseniio piuttosto lungo il 


corso della malattia miliarica, beuchò sia oramai e- 
l'ainato gni pericolo. 
——_ 
Dal Gabinetto del signor Siadazo riceviamo la 
seguente comunicazione : 
11 sottoscritto prega V. S. a voler annunziaro nel 
giornale da Lei diretto, che S. M. il Re volle tra- 
smessi per telagrafo al Sindaco di Torino î suci 
ringraziamenti per l'affettuoso telegramma speditole 
e la partecipazione: che la sua salute va miglio» 
rindo. 
Il Sindaco rassegnò alla M.S. l'espressione della 
più sentita ricoroscenza per aver rivolto agche în- 
ferma i suoî pensieri a questa sua ciltà natia. 
40 novembre 1809, 
Il Capo del gabinetto dell Sindaco 
CI 
La corporazione isrnelitica di Torino ha oggi stesso 
fatto nel proprio 'empio pubbliche-e solenni preghiere 
per la pronta guarigione del Re, 
—_——_ 
UISPAGCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Fire 
li Principe Umberto parte stesa 
N Priocipe Nanolcone e la P. 
partono domattina per Parigi. 
Madrid, 9 novembre, 
Uva riunione di unionisti decise di transigere su 
tulle le questioni di. dettaglio, riservando la lotta 
decisiva contro il principio di foudare una dinastia 
200 un re ininoratne. Dopo breva discussione Ts= 
pete a ler) a questa desistone, 
San Rossore, 9 novembre, vre 530. pon» 
Rollellino della malattia di S. M. 
(Febbre mitissima e in tutto il resto progressivo 
miglioramento. 

















49 novembre 
per Napoli, 
sa Clotilde ri- 











Landi, Fedeli, Cioriani, Adami, 
Parigi, 9 novembre, 

Molti deputati avevano. proposto ad Olliver di 
accettare la presidenzi ; egli dichiarò di non voler 
tnttersi in concorrenza 200 Schneider, ina essere 
pronto a diventare il: portasce della raaggioranza, 
sa quasta volesse aiutarlo, a. combattere i tentativi 
rivoluzionari sopra _il terreno della libertà e in nome 
di questa. 











Parigi, 10 novembre. 
rapporto: di Magne, che fu approvato, 
fa ‘coniazione di pezzi d'oro di 25 franci 

Bratellos, 9 novembr 
ina prossima nodi» 





or= 








foi te riporta 1a vo 


ficazione tniisteriale, 





Madrid, 9 novembre, 
La dimissione. di Topete venne acceltato. Prira 
Tu incaricato dell'interim della marina, 
Un movimento carlista senza importanza scoppiò 
a Labastida, provincia d'Alava. 
Frirenza, 40. novembre. 
La Nazione smentisce che l'apertura della Ca- 
mera possn essere ritardato, Attesa la convalescenza 
del Re, il discorso d'epertura verrà letto. da alcuno 
dei ministri, 
Sì Rossore, 40 novembre (ore 8,30 ant.), 
Bollettino della malattia di — Il miglio 
ramento si montiane. S. N. ha passito li notte in 
calma, Hs dormito diverse ore. La febbre seguita 
Lissa n le eruzione continua, 
Fedeli, Cipriani, Aram 




















Emuno, 














Sottoscrizione alle obbligaz, ecclesiastiche 


Negli altri valori non si conchiusero ope- 
razioni e restarono nominali ai prezzi di ierî. 





Totale nol mea a tatt'oggi cotti 1%), 


Borsa ct irivensa del I noceibre HEY 
-— no 


— #09 
= —— |lua 5% 90 fino corrente. 


Cusuro Grosurza por 





sto. 


e a | 


Cavonr a 933 è 893 50, 
Azioni Banco Sconto a 162 e 162 25, 


Le obbligasioni dei tabacchi contrattato a 


Londra lettera a tre mesi _ 2525 
Denaro mi 2620 
Francia lettera (n vista) _ IM — 
Denaro — 108 90 
Preatito Nazionsla 70 #0 79 90 
Obbligazioni Tabaochi ‘150 — 419 — 
‘Azioni Tabacchi Gi 50 641 50 
Banca Naz, nel regno d'Italia 1980, 


Borsadi Miane - $ novembre 1869, 

Questa mattina In, Rendita valeva da St 
88 a 55 516 0 rimase a questo prezzo du- 
rante tutta lo Borsa. L'apertura di Parig 
giunta n_52 50 per Italiana; presentava un 


aumento di 30 centes “sui veni 
seppero praticati ieri Colby ni che si 


Îl Prestito 1865 valere dn #9 38 a 79 W0, 
Le Azioni Morinionzissi pagarono 900, e le 








5 Di Obblig. Merito ani a 165. 
2 ki 50], PO AioS® Tabacchi pronte valevauo GI e 


“| te vel%ivo otibligazioni 15. 
35) 120 fr. da 20.97 a 20 98 pronti e 21 08 
fine corrente. 


N Francia da 105 n T0b 85 a vista © 
#18. 

TI Londra da 36 25 a 2022 

1a 

11 Fradeoforte a 218 a tre mesi 0: 8.01). 
è | I Vienna intorno s 2 circa a tre resi, 
87 |obue 
Alla riunione serale la Rendi 








vv esi, © 








italiana va. 














Carigrsno (ore — Simap: 
presenterà l'opora: Don Tucefalo 
— Ballo: Fiamma d'amore. 

Wisineio Emnnmnele — Ri 
p0s0 

see 











uo (ore7 11%) — Ta dram: 

tica compagnia diretta. dall'ar- 

Heta T. Salvini rappresenterà: 
La moglie d'un arand’nomo. 

Serihe (ore 7 di) — La dram- 
mutica compagnia franceso di 
Meynalior rappresentera : Miss 
Milton. 

D'Angennes(oro 77/9) — Lace 
snica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenta: Za scola del 
sold. a 

atonsini (ore 7 112) - La comica 
‘compagnia piemontese T.. Milano 

presenterà : La dissi» 





























@, trarsntamo (ore 7 19) — 
‘Sì rappresenterà colle. marionette: 
Maria Antonietta — Hallo: Le 
corna del. diavolo verde. 

si ba (ore 7 118) — Si rap 
presenterà: Guerrino detto it me- 
Schino, — Ballo: Satana. 














È 
tori per una Casa 
all'ingrosso di questa cità. Sì pre» 
‘eqielli cine conoscono l'articolo. 
li LD, posti 








di Chincaglierie 














Sottoscrizione Pubblica alle Azioni di 2° Serie Sui 


LIONE PER LA SARDIAN 





TETI DI COLONIZZAZIONE 


legalmenta costituita per vato dell'Assentlea Generale delli 27 giugno 1869 


PRIMA COLONIA NELLA VALLE DI COCHINAS 
CAPITALE Sociale UN MILIONE di Lire diviso in 4000 Azioni 


DI CUI 2000 GIÀ EMESSE DI LIRE 950 CIASCUNA E PAGABILI A DECIMI 

Essa & suscittibile d to a misum itello sviluppo dei lavori, coll' emissione d'altre Azioni, 

i, GENOVA VIA NUOVA, N. 20, 
COMITATO DI PATRONATO: 

scerizare marchese. Saleatora, Grau Cordone dell'Ordine Supremo della SS, Annun 
sito, senatoro — Berweaté dé Vesame conto Carlo, cur. dell'Ordine R. Civile di Savoia, senatore — Atessa 
commendatore Giuseppe, stiate — Sforro #*ia2f0r, commendatore Giovauni, senatore — Mnagreton Giu- 
seppe Andrea, deputato — fagvacoré avv. Giorgio, deputato — Cesaretto Michele, depntato — Carcass 
ave. Giuseppe, deputato e Mer commendatore Giacomo, doputito — See@neté Andrea, coltivatore 
© possidento — Firgilio avvorato professore cavalioro Jacopo — 4'Aanéeo caralicre Edoardo, dopitato — 
Fabrizi venoralo Nicola, deputato — eererte cavalioro Knrico, deputato - @4 professor 
Antonio, deputato -- P?adeafe larone commendatore Andrea, depitito e sindaco di Genova — Sergré com- 
mendatora Giovanni, Iuagotenente generale, doputato — Sese cavaliore Luigi, doputato — ZF@dZeté profe 
soro Emauvete, segretario al Ministero d’ugricoltura e commercio — Cartelle avvocato professoro commendatore 
Cesnre — Zé ZZ@gyt marcheso Francesco, conte Villafior — Z2verefo marchoso ingegnero Raffiele,, commen- 
datore dell'Ordine Mauriziano, capo della è 
barone Tguazio, banchiere. 


consiglio di Amministrazione. 

Podestà birone commendatore Andrea, sibdaco di Genova, deputato al Parlamento, presidente. 

Gandolfo Luigi Bartolomeo, vicepresidente. 

Membri: RUBATTINO cav _Raîtuele — ALBINI conte comm. Gio. Batt,, vice-immiraglio — CABELLA pri 
avv. comm. Cesure — BALLEYDIER cav. ing. Luigi — ROSSI Domenico quondnu Angelo — LAGORIO Sauto 
—_MANTEGAZZA ing. Carlo — MOLFINO Gio Batt. quandum Lorenzo -- BONANOMI dott. Gerolamo — 
VIRGILIO prof. uvv. cav. Jacopo, segretari 

Questa Società che ottenne l'appoggio morale e materiale di S. M. il Re d'Italia, delle LL. AA. RR, il Princip 
Umberto, il Duca d'Aosta ed il Priucipe Carignano coll'essere stata onorata dellu lora sottoscrizione ad un rigun 
dovole numero d'azioni, ha per precipuo scopo di nequistare estensioni di terreno incolto, fondandovi colonie agri 
cole secondo i migliori ‘sistemi 

Esauita la 1* Serie d'azioni, per allargare il sio campo d'operazione einette ora In 2* Serie. 

este azioni godono dell'Interenme finwo del 5 @19 all'anno pagabile semestralmento oltre al 
dividendo, cho secondo i calcoli preventivi basati sul prodotto che ottengono senza metodo di colticazione 
dagli stessi terr contadini sardi, deve risultare di oltre il 20 0,0. 













































































restante, Torino. 
1852 
_______nn 


TEATRO SCRIBE 


Palco quasi di prospetto in f° 
saio da affito por la sta 
gione d'autunvo e carnevale a prezzo 
Fidotto. Dirigersi alla Tintoria e 
Stamperia, via del Palazzo di Città 

È di 





NE RT EEA) 
ISTITUTO FORNARIS cane 
00 da Paola, N. 24. Corso del 2.* 
ceo 0 del Gianunio, Lezioni 
preparatorio allammessione all'Uni- 
versità. 3868 


R. Opera di Maternità 


DI TORINO. 

Provvista di 200 ettolitri di vino. 
Presentare gli sssaggi col rispettivo 
prezzo, euro il 23 del corrente mese, 
d3l8 

















Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo n- 
porto un negozio e fablirica di mo- 
bili e tappezziere it inca- 





scretiasimi irezi 
Via San Dalmazzo, N. 20, Torino. 
4955 


“BATTILORO 


Giovanni Presoldi 
collaboratore della vedova. i 
Ra aperto una mnova fabbrica di 
RAPTILORO sotto la dita 








S. Dalmazio, N. 24,7 i 
cità di prezzo e precisione ui lavori, 
diauno speranza alla nuova. ditta acca 
qarrarsi una estesa clientelo. 40% 








ANNO X. 


ISTITUTO PONZIO 


PER L'EDUCAZIONE FEMMINILE 
Via Provvidenza, n. 18, p. 3°. 
Gorso Elementare e Corso Superiore. 
Ani 








— DIREZIONE 
del REGIO MANICOMIO di TORINO 


Si invita chiunquo voglia concor- 
rore alla totale 0 parziale provvista 
di N. 8208 etiofiteà di vino 
di Iuona qualità, & presentare i te- 
lativi partiti con'un assaggio di due 
bottiglie di un litro, nella segreteria 
dol Pio Stabili nento, i quali saranno 
ricevuti a tutto il giorno 24 novembre 
prossimo. 

Torino, 23 ottobre 18! 

Pirla Direzione 


INCANTO 


All'adionza del tribunale. civile di 

Torino del 3 dicembre prossimo, ore 
10 autimeridiave, seguirà. l'incanto 
di un corpo di casa posto in una 
delle più favorevoi: Posizioni di que» 
sta città, cioò nella sozione Dura, 
vin S. Maurizio, N. 2 69. 
Tale fabbricato del reddito. uznuo 
di L, 18m @ più, si esporrà ia veh- 
dita în tin sol lotto, e. sul trezzo 
olîerto dalla Banca Nazionale nel 
Reguo d'Itulia di L. Id2im. e sarà 
dolibozato all'ultimo miglior offerente. 
4288 


BIGLISADI © 


rezzo, Si fanno riparazioni ni me 
Zoini. Pizza Vittorio. cimanusle, 
2, in fondo al cortile, Torino 

















4108. 
































versano all'atto della sottoscrizione L 
Amministrazione al intervallo non minore di un mese dall'uno all'altro decimo. 
Za sottoscrizione è aperta a dalare dat 10 corrente novembre. 
‘Torino via Carlo Alberto, N. 18. 
o n Pietro all'Orto; N. 8. 
WParigi Piazza della Borso, N. 7, 
e nelle principali città d'Italia presso i signori suoî Corrispondenti, da cui si rilasciano Programmi e Statuti. 


PROFESSORE GEMMA 
già medico primario dell'ospedale mngg. di Verena | Qioga Direzione desideranito di 
Dieci © più anti non interrotti di pieni succdssi assicurano l'effcacia del- | mettere i suo sottuseritiori. sile 
V'Estratto Anti-Epiletico dottor GEMMA — Cura facilo — guarigione ra- ti 
pid; vegetali suoni ed esotici 0 loro alcalcidi formano la baso di questo 
porteutoso modicamento. ri tar n 
Tuhgi dal vil morcato sull'alteuî scentura, od avendo a guida il beno dele | DrOSSO la Banca Nazionale, le ri 
umanità, fu affidata la preparazione ad ua chimico distinto per iscieaza | Maenti ire rate a soldo. 
ed quest L'opuscolo terapeutico di questa malattia unito nile scatola, e | 2 premura di avvisarli, che non 
Îa cooperazione dei melici curanti iavocati dagli ammalati coronoruuno | essendosi fit» luogo a riduzio 
quest'opera filantropica. gille. quote sot 
Prezzo della scatola por l'iniera cara, con l'opuscolo terapeutico tr. 29 | peritdo, si Tua, a porire dai: 
che sì spedisco franco di porto per tatto il Regno mediante vaglia postale. | giorno 41 correte, ai purtatori 
A chi fa ricerca si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (1). De Lo ne Ml 
ito gener o €, Via Nuova, N. 13, Torino. : anco; il cambio contro 
Deposito generalo da Geroli e ©, Via Nuor, N, 11, Toro lltre cevure della Banca Nozio: 
(ILA scanso di contraffazioni ogni scatola porter l'apparecchio estrattore | Gite. "col conempora 
di Kopp per la preparazione del medicamento e la yrma del p. Gemma. 








Presso In Banca Franco Italiana 








‘| Banco di Sconto e di Sete 
TN TORINO. 











contare al più pr 




















monto dei centesimi 25 di prov- 
vigione, per ogui cento lire di 
capita'e nominale sottoscritt, 

Torivo, 10 novembre 4869. 





Protso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 4278 
La più bella fra le tante Trottole finora conosciute è la 


TROTTOLA CAMALBONTE FIGURATIVA 


la quale al solo contatto delle dita varia n più riprese, rappresentando kue- 
cossivamente i più vivaci colori delliride. 

‘Ad essa vanno uniti 20 © più pexzi accessoriî, modianto i qu 

proseatauo un'infità di oggetti, come vasi di vnrio foggie; bic 

vova, figure, caricature, ecc. be 

Size lid 5 con relativa Istruzione. — Senta accossorii lire $ 50 

frottola meravigliosa » » Li 8 54 — ‘Trottola prolifera . > 3 59 

20 dolente... e 250 — »  velocipele.» & 50 

* dolienne (... ef 00— > poupéo... i 250 


CITTÀ DI È TORINO 


38° Estrazione di obbligazioni del prestito 1850 











CASA al Borgo Po, N. 10, via 











si 4: | bile d'anmento. Renpito ivi dal por. 








d'Angennes, N. ff. dist 


COLLEGIO CONVITTO 














ANNO HT 


Il Collegio è in pos 







attrezzi molteplici d 
L'inseguamento 


innagtica. 


zione alla carriora militare, 





Jo: 101 obbligazioni della Città i 
n e TO allorline progccssivo state pubblicamente estratto | Baechinoni. 
Tsorte nella $N* estrazione del 5 novembre 1854 a te-mini della notitic Il Direttore Teol, B. BORGNA. 
dol 12 gioguo 1850, alla preseuza della Giunta Municipale, per essere ri 7 
borsate al pari in principio del mese di gennaio 1870 
























Economia del 20 


LUCIDO COLLARD 
Eccellente, per calzatura, finimenti 
da vturo od oggeti miliari. — Osui 
ampoilina con Istruzione cet, 6@. 


IPOMATA OS!IENTALE 
Ver la, rigenerazione 6 conserva. 
| diuue dei capelli, di chimici Gyuki 
miyos Siotidiski e C., da Costantino» 
poli, — L: ogni vaso. 

unico D 











eletti, droghivri, atigolo via 





























Obbligazioni estratte prima del 5 novembre 166% | Carlo Alberto ‘è Borgo Nuovo, ave 
ate per È rimborso, trovasi il N ENET E 
e n Uaneoro IFENPRIAIO R: pioneer nu SVEZIA cd il vero 

DAI TS DATA ESTRATTO DI CAEN 0 

sesmazione | SUNERO | patsrestrazione TTD DI Cene Lugbio. 
#° novembre 1808 5 maggio INGO 5 4299 DIFFIDAM 

RO ’ * | Viarengo Giusonbi , proprietario 
3 À X 1 | foll'ibergo di Londro dida ll pb 
et » ' . ico di non ‘voler pagare i vebiti 
Bg IR i » alti 0 che fosso. [er contrarre 
% novembre 1369 I la di lui moglie Adelaide , nasa Ma- 





Torino, 5 novembre 1869. SI po Lui 





a cioè 10 o gli altri nove decimi dietro richiéata del Consiglio | 





Da vendere per L. L00G |; 


Madonna del Pilone, composta di f di  Iueconigi 8 
Venti membri, e tre "cantine, della @l giorni Îl 6 successivi del corrente 
rendita netta' di L. 700 è suscetti- [| mese, c nell'alloggio già occuputo dal 


i, botti* | tinaio, oppure dal portinaio in_ via fl Fariunssi 


SAN HM * SSEMO 


Palazzina e giardino d'angolo, via 
delta Rocca n Viale det Re, Torino. 


ione suna «d da n d 
ameno ed ha Cappella interna ea Y capo in Alla intimava precetto a 


braccia i Corsî f SBN" rim 
Elementare, Trenico , Giunasiate, {21 39! 
oltre un Corso inferiore di prepara? 
La 
direzione dogli studii è sempre affi- 
ortatore del prestito 1810,da | date al cav. dott. coll. nrof. Carlo 





SOCIETÀ GENERALE 





DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


autorizzata con ltegto Decreto 1 seltembre 1864 





i Sede in Pivenzi 








+ pet. Emi 


via Cavo, N. 





CATO 


jone e Prestito al Governo di GO milioni in oro 








Sottoscrizione Pubblica all'Estero 


DELLE 


: OBBLIGAZIONI ECCLESIASTICHE 








Il Studacato si fa un dovere di avvisare Îl pabblico che a termine 


dei Decreti 





© 28 ottobre p, p. del ministro delle Finanze , la Sotto= 


scrizione all'Estero è aperta dal 9 al 12 novembre corrente. 


PARIGI presso ln Sociité gcnirale pour favoriser lo commerce ct l'industria 


en l'rance. 


LONDRA presso la Panca Anglo-Italiana. 
FRANCOFORTE S/M presso Ja Casa B. H. Goldschmidt. 


= Handelsgesi 





ivisione al Ministero d’agricoltura e commercio — WWedf= Weé9 | BERLINO presso i signori Rosenfeld e Goldschmidt, 
i lachaft (Società di Commercio). 


"AMBURGO presso i signori Haller, Sohle e 0. 





è AMSTERDAM presso i 


ignori Lip\man, Rosentlial e ©. 
Wertheim e Gomperte. 
GINEVRA presso ia Casa Lombard-Odie: 


+ TRIESTE presso i signori J. Weisenfold. 


è è Felice 





inte. 


È Nei suddetti giorni dul 9 al 42 corrente in Fironze all'Ufficio del Sin- 
i dacato, come helle aitre città d'Italia presso i. primari Bauchieri © Cambia» 


{ valute, sì riceveranno sottoscrizioni 
Por informazioni dirigersi al Sim 











ì 





NATALE LANGE 


CEMENTO ID. 
‘& L. 8 50 al quintale. 








via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNAME (0) TAROLO da lavoro è costruzione, in grande 

assortimento sl a prezzi modici. 
AUIICO di qualità superiore al francese, 


e trasmittursi all'Estero. 
mento iu Firenze, 1909 


rece 


E G. - TOR NO 


Bici 


INCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possessione del reddito di eirea L, 401m 


posta lungo La ferrovia 


un'ora elsea da Torino. — Essa si com 
1° Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata 


'Porino-Milnno, e distante 








rigazione è ricca di 


fotsa mutrice, della quale è presentemente utilizzata una sola parte 
per servizio di 5 opifizi compresi nella vendita. 


2° Di ettari 





) citca di terreni coltivi 6 boschivi con palazzo e casoggiati 


rurali, oltre a parecchio dipondovzo, fta cui un molino pasto. sopra 


altra roggia. 
L'incanto avrà luogo il 9 dieen 
dol notaio GHILIA, Piazza San Cari 


Per maggiori schiarimenti rivolge 








ritte nel pricuo f metra BECHIS, via Bottero, 14. 





re 169 in Torino: nello. stidio 
, casa Natta, sul prezzo dî L,. 5U0,UDI 
i 1 suddetto Notaio, orvero al Geo- 
4105 


e En 


INCANTO 
‘per cessazione di commercio 
Di merci diverse, lune, ricami, eco, 


‘0. POg%- ll che avrà luogo mercoledì prossimo è 


giornî successivi , alle ore' solite 
“ia San Filinpo, casa dell’Accademia 
iollo Selenzo, N 

Giovanni Battista Allonti 
perito 











INCANTO 
Il sottoscritto notaio alla residenza 
igi rende noto cha. nei 








la casa 
via dei Cape 
ucciuî, num, 19, prociderà nlla ven- 
Ilità por mezzo d'incanto. degli effetti 
tacbiti, mobilia © lingerie, caduti nel- 
l'eredità di detto avvocato Si 
Racconigi, 2 novembro 1809. 
Notaio Ribotta, 
n INSTANZA 
per nomina di perito 


Cantalupo Francesco procuratore 










corto Pasquoro Francesco fu. Giu. 
ideuto a Corneliano, sotto 
ine 1969, col quale fa- 
‘eva lngiunzione allo stesso Pasquera 
di paggure fra giorni trenta le somme 
fn tale atto declinato, diffidandoto 
‘contemporanesmente cli, in caso di 
‘non pagamento, sarebliesi contro di 
lui proceduto. all'esecuzione forzata 
per sendita gi pubblici incanti degli 
Stabili în tale atto. descritti, 

Î Pasquero non ha pagato © l'e- 
‘Sponente è costretto proseguire l'in. 
trapreso gudicio di espropriazione. 

Ricorro conseguentemento al sig, 
presidento del tribuiale civile d'Alba, 
tupplieaudo voglia nominare ji geo” 
metta. Lorenzo. Ravina eserveote n 
Guarmo, diatretto di Corn 
perito per ln deser È 
Eli stabili da porsi fu venditiv a souso 

{di legge. 
j Alba, G novembre 1800 
Priogliu Pasquali pi e. 



































1 4854 NEl FALLIMENTO 
di Pietro Awn, giù impresa 
Joraggi sul Corso San Muarizia, 
Ni #8, va Trr ino: 
Si ovedsano 1 creditori aumesdì è 
giurati di compariva legalmente alla 
1a del giudico de sig. 
urico Murtinolo all 
to med, alle ore 
sala del tribale 
po, per deliterare 
aston ‘el'eoeardit. 
Torino, 7 novero Sb, 
"rv. Afagntola vice i, 
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{18 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile e correzionale di 
questa città, con sua senieuza în data 
d'oggi, ha pronnn-iato 1 delibera- 
mento degli stabili. caduti nel gind 
cio di purgizione imstitnita da fran 
cesco e Giuliano fratelli Masera fu 
Gioumui Batista, residenti in Cher, 

in seguito a’ richiesta d'incanto 
fatta da Rosa Maria Mosca fu Pietro 
Martino residente in Clieriy contro 
Giuseppina Belli vedova Quartero re- 
sidente in Torino, n fuvore di. Giu 
diano Nasera del fu Giovanni. Buti 

residinte in Chieri per 1l prezzo 

gia foci per il prezzo 
—, Descrizione dell'immobile 

silitato in territorio di Ch 

Campo, regione Caprigliano, di aro 
Tit, ceut. 1%, coerenti a via di Came 
piglio, quella di Cauarone, cruii 
Buschetti Alessandro ‘e. Levi” senza 
numero di mappa. 

Il termine utile per fara l'aumento 
del s06t0 scade il giorno Il nuvene 
lire prosgi 

Torino, 27 ottobre 1869, 


©. Pavarino cano. 
ARI 


1295 INSTANZA 
per nomina di perito 


L'avv. Prosporo Ricca-Batberis do- 
miciliato in questa città, volendo pro: 
cedere alla. subastazione degli stabili 
posseduti in Montanaro dal signor 
Giuseppe Capirone ivi domiciliato, e 
descritti nel precetto 8 ottobre ulti 
scorso, dell'usciore Andrea Sobrà, 
‘sporto ricorso. allo ill.mo sig. pre 
dent del tribunale! civile di” questa 
città per la nomina di un perito in 
conformità e per gli effetti di cui 
‘agli art. 06, G64 del co. di pr. civ. 
Torino, % novembra 1808, 


G. Cemusco p. 6. 










































4270 AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di subasta. promosso 
du Stefatio Costamagua contro Bez- 
zone Spirito , venne esposto iu ven: 
dita il seguente ‘lotto per L. 260 6 
pet'tal prezzo Îu deliberato & Ca- 
stellito Michele , como da sentenza 
di questo, iribunale del 4 corrente 
norembri. 

HI termino per: iure l' mumonto di 
sestn al prezzo di detto loto scade 
col gioruo 18 corrente mese, 
Caipo giù prato e alteno è go 
bito sul territorio di Mondov), regios 
Kuraceo, n. di mappa 11174, Vizi 
di are 70, NI, corrento gli vredi del 
geometra l'oniionnni, la strada vici- 
nale 0 gli erodi di Curretti Giorgio. 

Mouduiì, 5 novembre 18 


Martelli vicescaue. 


























Torino — Tip, C. Favale 6 €. 


